
Diabaino

News

Diabaino

News
Anno III - numero 4

Ottobre- Dicembre 2006 

Tariffa a regime libero- Poste italiane spedizione in A. P. 70%Tariffa a regime libero- Poste italiane spedizione in A. P. 70%

Autorizzazione DCB/RC/113/2005 valida dal 29/07/2005Autorizzazione DCB/RC/113/2005 valida dal 29/07/2005

PERIODICOPERIODICO

CULTURALECULTURALE

SCIENTIFICOSCIENTIFICO

SU DIABETESU DIABETE

EE

DINTORNIDINTORNI

Il tramonto dell’ignoranza



2 2 Diabaino News Diabaino News 

Sponsor



Diabaino News   Diabaino News   33

Diabaino NewsDiabaino News

Periodico specializzato Periodico specializzato 

edito dall’associazione edito dall’associazione 

FFAND CALABRIAAND CALABRIA

DIABAINO VIP-VIPDIABAINO VIP-VIP DELLO STRETTDELLO STRETTOO

AUTAUT. TRIB. DI REGGIO CALABRIA. TRIB. DI REGGIO CALABRIA

N°9 DELN°9 DEL 19/12 /200319/12 /2003

DIRETTDIRETTORE RESPONSABILEORE RESPONSABILE

Antonino Minoliti

REDAZIONEREDAZIONE

Mariantonella Ferraro, Maria Cristina Scullino, 

Gabriella Violi, Pasquale Zumbo

COLLABORACOLLABORATTORIORI

Mariella Fusaro,

Maria Marcianò

REDAZIONE SCIENTIFICAREDAZIONE SCIENTIFICA

Mariantonella Ferraro, Eros Barantani

Alessio Rosato, Gabriella Violi, Giuseppe Pipicelli ,

Alberto Salvadori, Leonardo Pentivolpe, 

Giovanni De Caridi, Achiropita Pucci

FOTFOTOGRAFIEOGRAFIE

Andrea Leonardi

PROGETTPROGETTO GRAFICOO GRAFICO

M. Cristina Scullino, Pasquale Zumbo

STSTAMPAMPAA

Officina Grafica srl - via Matteotti 4 

Villa S. Giovanni

Diabaino News Diabaino News 

Anno III - n° 4

Sommario

L’Editoriale                              

Due ponti sullo Stretto 

Vera Lucia de Oliveira

Giornata nazionale del diabete

Diabete e qualità di vita      

“Prendiamolo per la gola”         

Il dolce universo delle “Stars”     

Celiachia: no al glutine  

Le piccole api crescono

Notizie dal mondo

Una sana alimentazione...

pag 4

pag 5

pag 7

pag 8

pag 9

pag 10

pag 11

pag 12

pag 14

pag 15

pag 18

In copertina: Tramonto sullo Stretto di
Messina



L’editorialeL’editoriale

44 Diabaino NewsDiabaino News

Sette anni accanto all’uomo con il diabete e non,

per rispettare e valorizzare la sua dignità. Il 2006 ci

saluta e lascia il posto al 2007. Tanti sono stati gli

eventi in questi sette anni e rivedendoli con gli occhi

della mente sembrano un sogno. Al nostro attivo:

sette Soggiorni Educativi, cinque anni di Sportello

del Diabete, tre anni del periodico Diabaino News,

due nuove Associazioni Acri e Belvedere e tantissi-

mi screening sul territorio. Ancora incontri nelle

scuole, corsi con pazienti, ECM per i medici, viaggi

culturali e alla fine di ogni anno sociale un conve-

gno rivolto alla cittadinanza. Il 2006 è stato vulca-

nico, tutte le nostre attività hanno avuto un obietti-

vo preciso: abbattere l’ignoranza, perchè è solo la

conoscenza che ci rende liberi. La gioia maggiore

l’abbiamo avuta con la nascita di tre gemellini. I

tutor dell’Associazione sono stati accanto alla loro

mamma coraggiosa che ha portato avanti una gra-

vidanza molto impegnativa. Il nostro nuovo diretti-

vo è fatto di giovani che vogliono vivere la loro vita

da protagonisti, oserei dire da Vip!. Noi del territo-

rio abbiamo costruito un ponte ideale con

l’Università Pediatrica ed è stato festeggiato il

“Pump Club dello Stretto”. E tutto il nostro impegno

ha regalato una convenzione con la Regione

Calabria, grazie alla quale il mio servizio di diabeto-

logia si è arricchito di un medico, una dietista e due

tutor ( diabetici guida). E ora al Polo Sanitario

Territoriale di Gallico si lavora anche per la preven-

zione e cura del piede diabetico. Tra le numerose

iniziative svolte, indimenticabile resterà la Giornata

Nazionale del 15 ottobre, che ha visto ben 280 per-

sone iscritte alla nostra speciale competizione , scri-

nate prima e dopo l’attività motoria scelta. La piog-

gia che ci ha accompagnato per tutta la mattina

non ha minimamente scoraggiato i “temerari” atleti

e il Lungomare Falcomatà è stato un arcobaleno di

colori, allegria e amicizia. Oltre ai numerosi premi,

a tutti i partecipanti

è stato consegnato in

ricordo un utile con-

tapassi, da portare

sempre dietro per

mantenersi in salute

e fare un pò di moto

ogni giorno.

Sicuramente il pre-

mio più bello che ci

ha commosso e ci ha

spinto a riflettere è

stato l’arrivo al tra-

guardo della più pic-

cola delle api operaie,

Lisa di un anno e

mezzo, a bordo del

suo passeggino spin-

to da mamma e papà.

Altri traguardi sono

stati raggiunti in

questo anno appena

trascorso e sarebbe

troppo lungo elencar-

li tutti. Voglio fare solo un’ultima osservazione: nel

2006 i giovani-adulti che hanno impiantato il

microinfusore sono aumentati ed è bello, giorno

dopo giorno, ascoltare le loro esperienze su come

questa piccola e importante “scatoletta amica”

abbia cambiato finalmente la loro vita. In più da

quest’anno possono annoverare tra le new entry

anche Giorgia di tre anni e mezzo, diventata subito

la mascotte del gruppo.  Siamo orgogliosi di tutto

questo e lo siamo ancora di più perchè siamo diven-

tati, dalla nascita fino ad oggi, un alveare solido,

compatto, forte e ricco di buonissimo miele.

Speriamo che l’anno nuovo avvicini nuove api

curiose e le faccia diventare “operaie” per la costru-

zione di un mondo migliore. In definitiva, l’obiettivo

primario in tutti e sette gli anni è stato stimolare “la

cultura dell’informazione e della prevenzione per

una patologia in vertiginoso aumento”. Dalla barca

della Diabaino Vip- Vip dello Stretto per adesso è

tutto. Buon lavoro e buon 2007.

Mariantonella Ferraro
La piccola Giorgia, Mascotte del “Pump Club dello

Stretto”
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Il ponte che collega le due sponde dello Stretto di

Messina è una realtà. Non è fatto di cemento,

acciaio e cavi, ma non sono occorsi quarant'anni

per progettarlo e costruirlo "ed è altrettanto utile,

almeno per un importante gruppo di persone", com-

menta Mariantonella Ferraro responsabile del servi-

zio di Diabetologia presso il polo sanitario territoria-

le di Gallico e quello di Polistena. 

Il 'ponte' in questione si chiama Pump Club dello

Stretto Accu-Chek e consiste in una doppia allean-

za fra assistenza sanitaria calabrese e siciliana da

una parte e fra la Pediatria di un Policlinico

Universitario come quello di Messina e la

Diabetologia territoriale della provincia di Reggio

Calabria dall'altra.

Pump Club dello Stretto Accu-Chek parte da una

realtà che vede da tempo moltissime persone cala-

bresi con diabete seguite dall'èquipe del

Dipartimento di Pediatria del Policlinico universita-

rio di Messina, diretto dal professor Filippo De

Luca. Arrivati a una certa età, i pazienti devono

essere seguiti dalla struttura 'degli adulti'. E a quel

punto si indirizzano verso una struttura più vicina

a casa. "Il passaggio del paziente dal Centro di dia-

betologia pediatrica al Centro di diabetologia 'degli

adulti' è sempre un momento difficile", afferma

Fortunato Lombardo, responsabile del Centro di

Diabetologia pediatrica del Policlinico universitario

di Messina, se il paziente usa il microinfusore, il

problema in parte si semplifica, in parte si compli-

ca, "si tratta infatti di un paziente che dispone per

forza di cose di un alto livello di educazione e di

autonomia, ma d'altra parte il Pediatra vorrebbe

esser certo che il suo paziente sarà seguito da una

équipe che ha pratica nell'utilizzo della terapia con

microinfusore".

Il giovane con diabete a sua volta teme un po' il pas-

saggio da una realtà che conosce bene, a una igno-

ta. Pump Club dello Stretto Accu-Chek vede lavora-

re in stretta collaborazione la Pediatria messinese

con diverse realtà della diabetologia degli adulti

calabrese. "Fra la realtà della pediatria e la nostra ci

deve essere contiguità e continuità", sottolinea

Mariantonella Ferraro, "sul piano umano prima

ancora che burocratico-assistenziale. Importa poco

che sull'intestazione della ricetta o della cartella cli-

nica ci sia il marchio della regione Calabria o di

quella Siciliana, importa invece che Team pediatri-

co e Team degli adulti siano partner nella definizio-

ne di un percorso che aiuti i giovani a divenire adul-

ti responsabili, informati ed educati nel gestire una

patologia cronica dalla quale non si guarisce ma che

si può curare e renderli liberi di vivere con il diabe-

te senza discriminazione alcuna", afferma la

Ferraro, coordinatore regionale delle associazioni

che fanno parte della Fand Calabria.

Sembra ovvio, ma ovvio non è "nella realtà dei fatti

le collaborazioni strutturate fra pediatri e diabetolo-

gi degli adulti sono l'eccezione, non la regola". E

questa è la prima volta che una collaborazione

stretta viene instaurata fra centri che appartengono

a due Regioni diverse; la prima volta che avviene nel

corso di incontri non solo aperti ai pazienti ma nei

quail i pazienti sono protagonisti e da ultimo, la

prima volta che un Centro universitario collabora

così strettamente con un ambulatorio territoriale,

due strutture che in teoria dovrebbero trovarsi agli

estremi opposti.

Nasce Pump Club dello Stretto Accu-Chek: una Pediatria universitaria e una
Diabetologia territoriale collaborano strettamente per definire insieme un percorso
di crescita della persona con diabete
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"La realtà che ho trovato nei Team di Gallico e

Polistena dimostra che oggi un ambulatorio può

avere un team che, per ampiezza e competenza non 

ha nulla da invidiare, a quelli di una struttura di

terzo livello come un ospedale universitario", com-

menta Lombardo.

Promosso da Diabaino Vip Vip dello Stretto, una

Associazione affiliata Fand con sede a Reggio

Calabria che riesce a raccogliere soci su entrambe

le sponde dello stretto, e non solo, il Club è nato

ufficialmente il 10 ottobre durante un incontro

organizzato sulla sponda calabra ma a pochi passi

dal traghetto che unisce Villa San Giovanni 

a Messina, alla presenza del professor De Luca, del

responsabile del team messinese Lombardo, di

tutto il team dei due ambulatori diretti dalla

Ferraro, di circa 50 persone con il microinfusore,

dai 4 ai 65 anni, e del Direttore generale della Asl 11

calabrese.

Hanno partecipato anche il coordinatore scientifico

della Diabaino Vip di Gallico, Alessio Rosato; la dia-

betologa Achiropita Pucci, responsabile scientifica

della Diabaino di Acri e Olga Misiti responsabile

scientifico della DiaBelvedere. Incontri come questi

si tengono ormai da anni sotto l'egida dell'associa-

zione Diabaino, "e altri incontri avvengono nell'am-

bito dei soggiorni educativi", ricorda la Ferraro, che

è nata a Messina ma vive da tempo dall'altra parte

dello Stretto, "spesso realizzati insieme, proprio per

dare forma a quella continuità di rapporto all'inter-

no della quale avviene lo sviluppo della persona",

conclude, "e per persona non intendo solo il pazien-

te ma anche noi medici". 

Da MODUS ON LINE
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Il 5 novembre 2006 la Giunta Comunale di Melicuccà ha indetto un momento di sensi-

bilizzazione e screening relativo alla patologia diabetica. L’iniziativa ha riscosso un gran-

de successo e la popolazione ha potuto partecipare anche ad una divertente “maratona”

per le strade della cittadina. La nostra unità mobile di diabetologia, con i nostri opera-

tori era naturalmente impegnata in prima linea per prevenire e informare. ( sotto due imma-
gini relative alla suddetta giornata)



"Ora nella mia casa la notte non fa più paura, è la
benvenuta". Così inizia una delle poesie più toccan -
ti che compongono la raccolta "Verrà l'anno" della
poetessa brasiliana Vera Lùcia de Oliveira. Le api
della Diabaino la incontrano in occasione della pre -
parazione della Giornata Nazionale del Diabete di
cui lei sarà la madrina. Seduti in silenzio ad ascol -
tarla, mentre recita alcuni dei suoi versi, sembra
quasi di conoscerla da sempre. E' come una cara
amica, un po' timida e riservata, che ha fatto dell'i -
taliano, come dice lei stessa "la mia lingua, quella
dell'anima". Questo breve incontro la emoziona, è la
prima volta che parla di poesia nella nostra città. Il
libro, vincitore del premio "Popoli in cammino
2005" è stato scritto in memoria di Grazia Basile,
professoressa del Liceo Scientifico Sequenza di
Messina, definita dall'autrice  "lettrice sensibile e
attenta, poeta nella vita e nell'anima". "Questo libro
è dedicato a lei - conferma Vera -. Oggi eravamo
tutti a Messina, la sua città, per ricordarla. Ognuno
aveva conosciuto un aspetto, un lato della sua per -
sonalità ed era come se avessimo messo insieme
tante tessere di un mosaico. Grazia era una perso -
na aperta, aveva una lungimiranza straordinaria,
sia di tempo che di spazio. Riusciva a vedere dentro
le persone cose che gli altri non vedevano". Passa
poi a raccontare del suo arrivo nel nostro Paese e
rivela di avere una nonna di origine siciliana. Le
pagine più belle della sua vita ruotano intorno a
questa splendida isola. "Sono arrivata in Italia la
prima volta nel 1983 - prosegue la poetessa -. Avevo
vinto una borsa di studio del Ministero degli Affari
Esteri per proseguire gli studi, fare un anno di spe -
cializzazione e laurearmi in Lettere. Adesso vivo tra
Perugia e Lecce, dove insegno, ma torno spesso in
Brasile, per lavoro. Viaggio molto e partecipo a
numerosi convegni, sia in Italia che a livello inter -
nazionale". Cittadina del mondo, quindi, ma da
buona brasiliana è stata anche lei vittima della
"saudade". "All'inizio ho avuto parecchie difficoltà
ad ambientarmi qui in Italia. Mi avevano sempre
detto che era molto simile al Brasile. Un mio profes -
sore mi diceva: "Ricordati che gli uomini ovunque
vai sono sempre gli stessi!"Io invece soffrivo per la
sensazione di essere straniera e in una cartolina gli
risposi scrivendo: "Si sbagliava, gli uomini non sono
ovunque gli stessi". Poi però da Perugia mi sono
spostata a Napoli, quindi a Lecce, a Palermo e le
cose sono cambiate. Mi sono riavvicinata al mio
modo di essere e di vedere le cose. Le persone erano
più aperte, più trasparenti. Prima, invece, era come
se si nascondessero, se avessero paura, paura di
soffrire, forse nell'aprire il cuore agli altri". Il discor -
so passa sui suoi rapporti epistolari con gli amici

siciliani, della conoscenza della dottoressa Ferraro
e del nipote Carmelo. Lei ne parla entusiasta :"Per
molti versi la cultura brasiliana è simile a quella
siciliana. Per il calore, i sentimenti, le emozioni
della gente. " La vita è l'arte dell'incontro" diceva il
grande Vinicius de Moraes. Non è mai stato più
vero come in questo caso, in questo abbraccio che
unisce due paesi, due mondi che sembrano così
distanti ma che invece hanno la stessa anima".
"Verrà l'anno" è una raccolta di brevi componimen -
ti, di poche righe ciascuno, in cui si conduce il let -
tore incessantemente dal buio alla luce, attraverso
le stanze della memoria. " Mi sveglio dentro ho la
luce/ all'interno delle vene ho tutte le luci accese/
non so spegnerle/ la notte esse vanno a letto/ insie -
me ai miei sogni". Queste le parole della poetessa
che descrive la luce che filtra dentro, nella casa, in
cui c'è posto per tante cose: i ricordi, le fotografie,
le piante, gli animali come il passero, il gatto, i
ghiri, le rondini. Il calore della casa, della "cuccia",
si contrappone al freddo del fuori e c'è forte il desi -
derio di tornare nella prima casa, nel grembo
materno. Quindi due icone: una casa gialla e una
nera. La prima
rappresenta il
tempo interiore
dell'anima in cui
tutto era luce e
calore, l'altra è
quella buia, del
dolore, della
notte, divenuta
una prigione. La
casa ideale, quel -
la del sogno, è il
guscio della
lumaca, la dimo -
ra che avvolge
affinché si resti
nel dentro .Ma
anche fuori del
sogno, nella terza
casa, quella
bianca, è entrata
finalmente la
quiete a sanare le
ferite che sem -
bravano inguari -
bili, così che l'an -
no nuovo è ades -
so libero di entra -
re. Ed è Vera
luce.

M.C. Scullino

Giornata nazionale del diabete 2006:Giornata nazionale del diabete 2006:
Vera, madrina della luceVera, madrina della luce

V.L. de Oliveira

Ricercatrice di
Letteratura por -
toghese e brasi -
liana presso la
Facoltà di Lingue

e Letterature Straniere
dell'Università di Lecce. Autrice
di numerosi lavori su poeti con -
temporanei pubblicati in riviste
italiane e straniere. Nel 2005 ha
ricevuto il prestigioso Premio di
Poesia dell'Accademia Brasiliana
di Lettere per il libro A chuva nos
ruìdos. Ha vinto, con la raccolta
Entre as junturas dos ossos la
sezione Poesia del 1° Concurso
Literatura para Todos indetto dal
Ministero dell'Educazione
Brasiliano ed è stata premiata a
Brasilia l'8 giugno 2006 dal
Presidente Lula. La raccolta
Verrà l'anno è stata segnalata dal
Premio Eks& Tra 2004 "per la
maturità espressiva e la coerenza
tematica",  ha vinto ex aequo il
premio "Popoli in cammino" 2005
per l'opera inedita, è stato finali -
sta al premio Varcasia 2006 e 
al Premio Pasolini 2006.

M.C. Scullino
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